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Programma 

 

                                               

Dalle 8.30 alle 10.30 relazioni frontali su 

 

 Pre-test 

 Fondamenti di rianimazione neonatale  

 Preparazione della rianimazione neonatale  

 Tappe iniziali delle cure neonatali 



 Ventilazione a pressione positiva 

 Presidi alternativi per il controllo delle vie aeree: tubi endotracheali e 

maschera laringea 

 Compressioni toraciche 

 Farmaci 

 Rianimazione e stabilizzazione del neonato pretermine 

 Considerazioni particolari 

 

Dalle 10.30 alle 13.30 

 

ESERCITAZIONI pratiche  

 

   

Saranno allestiti dei tavoli di addestramento. I discenti saranno divisi in gruppi di 5, 

con la presenza di un tutor infermieristico ad ogni tavolo, simuleranno una 

situazione di emergenza con l’ausilio di un manichino. 

 

 

13.30 

Test Finale 

Chiusura dei lavori 

 

 

              

    I EDIZIONE   - 6 MAGGIO  

  relatori: Altea Petrucci e Teresa Topazio 

  Tutors : Mauro Colonna, Gabriella Stefan e Davide Scarponcini Fornaro  

 

 

   II EDIZIONE   - 20 MAGGIO  

  relatori: Giorgia Carlone e Valentina Chiavaroli 

  Tutors : Mauro Colonna, Gabriella Stefan e Davide Scarponcini Fornaro  

 

 

 

    

 

Il corso breve di rianimazione neonatale  rientra in un  PROGETTO 

INTERDIPARTIMENTALE DI FORMAZIONE IN RIANIMAZIONE NEONATALE che 

si prefigge l’intento di mantenere costante e aggiornato nel tempo il livello di formazione 

degli operatori  sanitari attraverso interventi formativi di base e retraining da programmare. 
 

 



 

Obiettivo 

 

 

OBIETTIVO 

18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di 

ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività 

ultraspecialistica. 

 

Formare, aggiornare e migliorare le conoscenze e le capacità di tutti gli opera-

tori sanitari che si trovano a dover eseguire l'assistenza rianimatoria del neonato 

 

Nel corso verranno trattati seguenti argomenti d'indispensabile cono-

scenza: 
 

 l'importanza di saper rianimare correttamente il neonato: concetti 

generali. 

 Il passaggio dalla vita fetale a quella neonatale: la fisiologia dell'a-

dattamento respiratorio e cardio­ circolatorio alla nascita. 

  la preparazione del carrello (o la borsa) necessario alla rianima 

 zione del neonato: tutti i presidi utili fondamentali e indispensabili. 

 la nascita: prime manovre assistenziali di routine (asciugare, ri-

scaldare, aspirare, stimolare, e valutare il neonato). 

 le manovre rianimatorie essenziali: stimolazioni, applicazione di 

pressione positiva di ventilazione, esecuzione di compressioni tora-

ciche (da soli e in équipe) le manovre rianimatorie avanzate: intuba-

zione, cateterismo dei vasi ombelicali, farmaci, ecc. 

 Problemi particolari: nato morto, asfissìa (ipotermia), malformazioni, 

spina bifida, ecc. 

   Quando interrompere la rianimazione. 
 
 

Al termine del corso gli operatori dovranno: 

 Conoscere e saper preparare tutti i presìdi necessari alla riani-

mazione del neonato (isoletta, fonte di calore, panni caldi, aspi-

ratore, palloni di rianimazione, il necessario per l'intubazione, 



farmaci, ecc.). 

 Saper eseguire le manovre di routine alla nascita. 

 Saper eseguire le manovre rianimatorie essenziali: 

- respiratoria, con l'uso dei 3 tipi di pallone 

-cardiocircolatoria, con i 2 tipi di compressioni toraciche 

-da soli e in équipe. 

 Saper eseguire/collaborare alle manovre rianimatorie avanzate: 

- intubazione; 

- inserzione di catetere venosa ombelicale; 

-preparazione e somministrazione dei farmaci utili. 

 Conoscere i problemi particolari e come trattarli. 

 Sapere quando è necessario interrompere ogni manovra rianimato

 ria. 
 
 

A fine corso ogni discente dovrà dimostrare di aver acquisito  

conoscenze utili alla rianimazione del neonato: 

 

- nell'esecuzione pratica sui manichini (applicazione di PPV e/o com- 

pressioni toraciche, da solo e in èquipe); 

- nella corretta compilazione del questionario di apprendimento degli 

argomenti trattati. 
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